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VIMERCATE (glz) Ancora un rinvio,
l’ennesimo, di un vicenda che sta
diventando un tormentone. Nuo-
va fumata nera venerdì scorso al
Tribunale di Monza nell’a mb i to
del procedimento per bancarotta
fraudolenta e distrazione di fondi
per decine di milioni di euro, a
carico della proprietà e degli am-
ministratori, 10 persone in tutto,
d e l l’azienda «Bames», del com-
parto ex «Celestica» di Velasca.
Una nuova beffa per gli ex la-
voratori del gruppo «Bartolini
prog etti»

La tanto attesa decisione sul
rinvio a giudizio è infatti stata
ulteriormente posticipata al 7
giugno prossimo.

Una decisione assunta dal giu-
dice per permettere agli imputati
(tra loro anche il patron del
gruppo Romano Bartolini e i
figli Massimil ian o e S elene) di
scegliere un rito alternativo ri-
spetto al processo ordinario, co-
me ad esempio il patteggiamen-
to. Nei giorni scorsi avevamo
riassunto l’intera vicenda dei la-
voratori di «Bames» che dal 2006
(dopo il passaggio da «Ibm» a
«Celestica» e infine a «Bames» e
alla gemella «Sem») avevano ini-
ziato il proprio calvario con la
cassa integrazione, iniziata pre-
cisamente il 6 marzo di 13 anni
fa, e che oggi (dopo il fallimento
di entrambe le aziende) stanno
attendendo delle condanne per
la bancarotta fraudolenta.

Un gruppo di circa 30 lavo-
ratori, lo zoccolo duro dei la-
voratori che non ha mai smesso
di chiedere giustizia, si è ri-
trovato intorno alle 9 di venerdì
davanti all’ingresso del tribunale
in attesa del possibile rinvio a
giudizio degli imputati: un rinvio
a giudizio che non è arrivato
come annunciato dall’avvo cato
Stefano Pelizzari della Fim Cisl:
«Come accade spesso in questi
casi è stato chiesto tempo per

preparare la richiesta di riti al-
ternativi al processo ordinario -
ha commentato a caldo G igi
Re daelli, ex sindacalista Fim Ci-
sl, per anni a fianco dei lavoratori
Bames - Il 7 giugno quindi po-
tranno arrivare delle richieste di
patteggiamento da parte dei 10
imputati: sembra verosimilmen-
te che quasi nessuno decida di
affrontare il processo ordina-
r io».

Un calvario quello di «Bames»

e «Sem» incominciato più di
dieci anni fa. Ad oggi, delle cen-
tinaia di lavoratori passati at-
traverso gli ammortizzatori so-
ciali prima e il licenziamento
poi, sono ancora una 80ina quelli
che non sono riusciti a ricol-
locarsi. Con gravi conseguenze
personali e familiari

Rammarico fra i lavoratori che
attendevano invece un rinvio a
giudizio degli imputati.

Lorenzo Giglio

BANCAROTTA E DISTRAZIONE DI FONDI PER DECINE DI MILIONI DI EURO

Processo «Bames», ancora una beffa
Rinvio a giudizio... rinviato al 7 giugno

Anche la Corte d’Appello conferma: illegittima
la cessione a «Modis» di 300 lavoratori di «Ibm»

VIMERCATE (tlo) Illegittima la cessione
degli ex di «Ibm», la conferma in
Appello. Una nuova vittoria per i 300
ex lavoratori di «Ibm» della sede di
Segrate (molti dei quali furono tra-
sferiti dalla sede storica di Velasca di
Vimercate) che nel dicembre del 2015
vennero ceduti dalla multinazionale a
«Modis Italia», società del gruppo sviz-
zero «Adecco».

Una decisione da subito contestata
dagli stessi dipendenti e dai sindacati
che avevano definito l'operazione
«un licenziamento mascherato». Il
caso era finito anche in Regione e al

Ministero per lo Sviluppo econo-
mico. Non solo, però, perché un
centinaio di lavoratori, affiancati da
Fiom Cgil, avevano deciso di im-
pugnare il provvedimento, facendo
causa ad «Ibm».

La sentenza di prima grado aveva
già dato ragione ai ricorrenti. De-
cisione che era stata impugnata a sua
volta da «Ibm». Martedì scorso si è
pronunciata la Corte d'Appello di
Milano, confermando di fatto il pri-
mo grado e quindi l'illegittimità della
cessione dei lavoratori.

«La sentenza di martedì per un

primo gruppo di lavoratori conferma
le nostre ragioni - è il commento
soddisfatto di Marco Mandrini, della
segreteria della Fiom di Milano - ed
io voglio ringraziare le oltre 100
lavoratrici e lavoratori di “Ib m / Mo-
d i s” iscritti alla Fiom che hanno
avuto fiducia in noi e ci hanno
seguito anche nel percorso legale
intrapreso. Ora attendiamo l’e si to
d e l l’appello per altri due gruppi di
lavoratori, ma comunque il pronun-
ciamento del Tribunale assegna un 2
a 0 per i lavoratori e il loro sin-
da cato » .Una vecchia manifestazione degli ex lavoratori Ibm di Velasca

Gli ex lavoratori del gruppo
«Bartolini progetti» si sono
ritrovati venerdì mattina
ancora una volta davanti
al Tribunale di Monza
in attesa della decisione
sulla sorte dei dieci indagati.
Decisione nuovamente
posticipata per consentire
di formalizzare le richieste
di rito abbreviato

Qui accanto, il
presidio di ex
lavoratori da-
vanti al Tribu-

nale di Monza.
In basso a de-

stra, l’ex sinda-
calista della

Fim Cisl Gigi
Redaelli che

continua a se-
guire la vicen-

da da vicino

La CMA Costruzioni Meccaniche e Af� ni, 
costituita nel 1982, vanta una trentennale esperienza 
nell’ambito della “COSTRUZIONE” 
ed installazione di serramenti in ALLUMINIO,
ALLUMINIO LEGNO e PVC con marchio CE.

Se vuoi che l’Italia progredisca... 
      acquista ciò che l’Italia produce

COSTRUZIONI MECCANICHE E AFFINI SRL

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA
MERATE (LC) - Via Ceppo 12
Tel. 039.990.34.62
info@cma-serramenti.it
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PRODUCIAMO:
FINESTRE E PORTE FINESTRE
IN ALLUMINIO, ALLUMINIO/LEGNO E PVC

PERSIANE CON LAMELLE FISSE 
O ORIENTABILI

PERSIANE BLINDATE
IN ACCIAIO CLASSE 3

TAPPARELLE E CASSONETTI

ZANZARIERE
PORTE INTERNE IN LEGNO E LAMINATO

PORTONCINI BLINDATI
COMPLEMENTI DI ARREDO COSTRUITI SU MISURA

Tutte le nostre � nestre usufruiscono dei bene� ci � scali L. 296/06:  

RIMBORSO DEL 50% sulle spese sostenute. 
La pratica di certi� cazione viene espletata da noi SENZA SPESE AGGIUNTIVE

per importi superiori a 4.000 €

Creazione e manutenzione giardini
Dal 2009 ci occupiamo di rendere più verdi e splendenti
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